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La procedura

per i residenti in Emilia Romagna è stata 
recentemente modificata a seguito 
dell’attuazione  della Legge Regione n° 4 del  
19 febbraio 2008: 
“Disciplina degli accertamenti della disabilità. 
Ulteriori misure di semplificazione  in materia 
sanitaria e sociale”. 



Le novità:

 Un unico modulo per richiedere lo stato disabilità 
ed in cui è  sono specificati tutti i tipi di 
riconoscimento.

 Lo stesso modulo di presentazione della domanda 
è utilizzabile da maggiorenni, minorenni, interdetti.

 La certificazione medica non è più redatta 
liberamente dal pediatra di libera scelta o dal 
medico curante ma è necessaria la compilazione di 
un apposito modulo  prestampato.   



Il modulo 
di domanda:



…segue



Il certificato
 medico



Dove…
Da dicembre 2008 va presentata in 4 copie presso le sedi di CUP 2000 
(tranne quelle di Farmacia) per tutti i residenti nei comuni che fanno 
parte dell’Azienda Usl di Bologna e nella prenotazione è fissata  la data 
della visita.
Nel caso di:
- patologia oncologica,
- per il riconoscimento dello stato di sordità, 
- cecità civile,
-e per le visite domiciliare,
i cittadini residenti nel territorio dell’Azienda Usl di Bologna devono 
rivolgersi direttamente alle sedi delle Commissioni Invalidi Civili.
Per i residenti in altre Aziende Usl la domanda va consegnata  presso la 
sede dell’Ufficio Invalidi Civili o Ufficio Disabilità- U.O. Medicina Legale 
dell’Azienda Usl.
In questo caso la comunicazione della data della visita di accertamento 
(detta convocazione) avverrà attraverso una lettera.



La visita di accertamento...

Il giorno della visita  la commissione  per stabilire il grado di 
invalidità  raccoglierà e verbalizzerà i seguenti elementi:  
i  dati anagrafici, 
la qualifica professionale, 
le attività svolte attualmente ed in passato,
l'anamnesi familiare fisiologica, patologica (remota e prossima) 
gli accertamenti di laboratorio e strumentali, 
la diagnosi clinica, 
la prognosi con particolare riguardo all’eventuale permanenza 
dell'infermità e del danno funzionale .



Alcuni suggerimenti

 Si consiglia di  presentare in copia la  documentazione sanitaria 
(certificati,  lettere di dimissioni,  relazioni cliniche, copia cartella 
clinica quando possibile, ecc…..)  perché non viene restituita ma 
rimane agli atti. 

 Per    questi  riconoscimenti,  potete  chiedere  l’aiuto  di  un  
sindacato/patronato  o  un’associazione   di categoria  ed  il giorno 
della visita avete la facoltà di farvi assistere da un medico legale di 
vostra fiducia. 

 Se non è possibile presentarsi il giorno fissato per la visita occorre 
giustificare l’assenza con certificato medico.  Per  mantenere 
valida la data di presentazione della domanda (sulla base della 
quale è calcolata la decorrenza dei benefici economici) e  
permetterà di stabilire una nuova data, altrimenti la domanda 
decade automaticamente.



Il ricevimento dei verbali…

non conclude l’iter burocratico.

Infatti  per :
             i benefici economici

le  agevolazioni fiscali
le agevolazioni  relative al lavoro 

l’accesso a prestazioni sanitarie

occorre rivolgersi a determinati enti e  
presentare  ulteriori domande.



Ma come si legge il verbale dell’invalidità civile?

Il verbale è suddiviso in 4 parti:
1) I dati anagrafici-amministrativi;
2) Il giudizio diagnostico della commissione;
3) Il giudizio espresso dalla commissione;
4) Le firme.
L’Azienda Usl di Bologna ha scelto una veste 
grafica  per rendere più semplice la lettura, 
rispetto al precedente verbale come di 
seguito riportato.



Il modello dell’AUSL di Bologna



Il modello ministeriale



Il verbale dell’Handicap

Sia  per quanto riguarda i contenuti e la 
veste grafica è molto simile a quello 
dell’invalidità civile.
La commissione di Bologna  ha inserito 
nel verbale tutti i riferimenti legislativi 
che permettono  l’accesso  a diverse 
agevolazioni.



Il modello handicap
dell’Ausl 

di Bologna:



Il modello handicap  
più diffuso:



Non sono d’accordo con il giudizio della 
commissione…

Contro il parere della commissione la legge  regionale 
4/2008 ha introdotto   la possibilità entro 60 giorni dalla 
notifica del verbale, di presentare istanza di riesame.
Alla domanda da presentare su un apposito  modulo, ed 
è possibile  allegare ulteriore documentazione sanitaria  
antecedente alla data di visita che non era stata 
consegnata  al momento dell’accertamento o che in quel 
momento non era disponibile.
La procedura di riesame deve essere conclusa nel minor  
tempo possibile e comunque entro i  6 mesi dalla 
notifica; per garantire all’interessato la facoltà di 
presentare ricorso giurisdizionale .



L’aggravamento
In caso di peggioramento del quadro sanitario  si 
può chiedere una seconda visita  che attesti 
l’aggravamento.
La domanda di aggravamento riapre la 
procedura per il riconoscimento dell’invalidità 
civile o della legge 104 (nel caso in cui alla prima 
visita non era stato riconosciuto lo stato di 
gravità), si utilizzano gli stessi moduli  barrando 
la casella “aggravamento”. 
La   documentazione sanitaria deve essere 
aggiornata.
Le eventuali nuove  prestazioni  decorrono 
sempre dal mese successivo alla presentazione 
della domanda.



I certificati “scadono”?
 
La  data di verifica (revisione)  che generalmente
 è specificata nel verbale di fatto  è “la scadenza”
 di quanto è stato riconosciuto sia per lo stato di invalidità 
 che per lo stato di handicap.
Per i residenti  nel Comune di  Bologna almeno 2 mesi  prima , 
occorre  prenotare la visita direttamente alla sede della Commissione Invalidi 
Civili di Bologna  in Via Gramsci n° 12.
In altre Aziende Usl, invece  è la stessa commissione che convoca direttamente a 
visita di revisione.
Il giorno della visita è necessario presentare documentazione sanitaria aggiornata 
rispetto alla prima visita di accertamento.
Per i minorenni se nel verbale non è specificato un termine di revisione ciò che  è 
stato riconosciuto rimarrà valido fino al compimento del 18° anno.
In occasione della maggiore età l’invalido  su sua richiesta, sarà sottoposto a 
nuovo accertamento sanitario che verificherà e rivaluterà la situazione.
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